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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verba<le.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 23 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

PERRI, MASSOBRIO e VERONESI. ~ « Modi~
fiche all'articolo 33 del testo unico delle
norme sulla circolazione stradale, appro~
vato con decreto del Presidente della Re~
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, relativo
all'aumento di peso massimo permesso per
le autobetoniere a pieno carico» (1313)

Annunzio di deferimento di disegni Ji legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Ordinamento delle categorie di perso~
naIe sanitario addetto agli istituti di pre~
venzione e pena non appartenenti ai ruoli
organici dell'Amministrazione penitenziaria »
(227~B), previ pareri della la, della sa e
della Il a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Aumento del contributo all'Alto Com~
missariato delle Nazioni Unite per i rifu~
giati (UNHCR)>> (78s~B), previo parere del~
la Sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Assegnazione alla regione Valle d'Aosta
di un contributo speciale di 3 miliardi di
lire per scopi determinati, ai sensi dell'ar-
ticolo 12 dello Statuto » (943~B);

BONATTI ed altri. ~ «Modifiche all'arti~

colo 10 della legge 5 febbraio 1968, n. 85,
sulla costituzione e sul funzionamento delle
commissioni di studio per i pensionati de~
gli enti locali» (1277), previ pareri della la,
della 6a e della lOa Commissione;

PELIZZOed altri. ~ « Modifica della legge

4 luglio 1967, n. 537, che prevede "agevo~
lazioni ai Comuni ed ai Consorzi di Comuni
per le opere di miglioramento e potenzia~

mento degli impianti delle aziende munici~
phlizzate del gas e dell'acqua" » (1294), pre~
vio parere della l" Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Elevazione del contributo annuo a fa~
vore dell'istituto di studi europei "Alcide
De Gasperi" con sede in Roma» (1278),
previo parere della 5" Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

« Autorizzazione di spesa per acquisizio~
ne di aree, pagamento di indennità di espro~
priazione, lavori di completamento, di de-
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molizione e di manutenzione straordinaria
di case per i senza tetto, di cui al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261 )} (10S4~B);

{( Fissazione di un nuovo termine per il
compimento delle operazioni di liquidazio~
ne del soppresso Ente autotrasporti merci
(EAM) }) (1291), previ pareri della la e della
5d Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità);

Deputati URsa e USVARDI. ~

{( Inquadra~
mento del personale tecnico di radiologia )}

(1272), previo parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede redi~
gente

Comunico che i
sono stati defe~

PRESIDENTE
seguenti disegni di legge
riti in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

GIARDINA ed altri. ~ {( Modifiche al regio
decreto 9 luglio 1939, n. 123S, sull'ardina~
menta dello stato civile}) (1251), previa pa~
l'ere della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

DEL PACE ed altri. ~

{( Norme contro l'in~
quinamento delle acque)} (12S5), previ pare~

l'i della P, della 2a, della sa, dell'Sa, della
9a e della 11a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla F Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Cappo ed altri. {( Statuto del profugo
e provvidenze da accordare ai fini di un
reinserimento della categaria nel contesto
della economia e della società nazionale)}
(1207), previ pareri della 2a, della 3a, della
4a, della 5", della 6a, della 7a, della Sa, della
9a, della lOa e della l1a Commissione;

ZUCCALÀed altri. ~

{( Norme generali sul~
l'azione e sul procedimento amministrativo.
Istituzione dei Tribunali amministrativi})
(J249), previa parere della 2a Commissione;

BERTHET ed ailtri. ~ {( Indennità speciale
d; seconda ,lingua ai magistrati, ai dipen~
denti civili dello Stato, compresi qu~lli del~
le Amministrazioni con ordinamento auto~
noma, ed agli appartenenti alle Forze ar~
mate ed ai Corpi organizzati militarmente,
in servizio nella regione "Valle d'Aosta")}
(1264), previ pareri della 2a, della 4a e del~
la Sa Commissione;

ARCUDI ed altri. ~

{( Modifica dell'articola
4 della legge 8 marzo 1965, n. 152, riguar~
dante l'indennità di premio di servizio per
il personale degli enti locali}) (1273), pre~
via parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

SEGNANAed altri. ~

{( Riconoscimento del
servizio militare prestato nel Corpo di sicu~
rezza trentino e nella Seziane speciale ad-
detta alle batterie contraeree }) (1263), previ
pareri della la e della sa Commissione;

SEGRETOed altri. ~ «Trattamento di
pensione dei vice brigadieri dei corpi spe~
ciali militari e modifica dell'articolo 103
del testo unico approvato con regio decre~
to 21 febbraio 1895, n. 70}) (1271), previ
pareri della P, della 2a, della Sa e della sa
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

MINNOCCI e CELIDONIO. ~ «Madifica al-
l'imposta di cansuma sul gas }} (1250), previ
pareri della P e della 1P Cammissiane;

ZI\NNIER ed altri. ~ « Proroga di agevola-
zioni fiscali per l'edilizia }} (1256), previo pa-
rere della 7a Cammissione;
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VERONESIed altri. ~ « Norme per promuo-
vere e agevolare l'azionariato dei lavorato-
ri» (1280), previ pareri della 2a, della 9a e
della lOa Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

IANNELLIed altri. ~ « Istituzione dell'Am-
ministrazione autonoma delle antichità e
belle arti» (1225), previ pareri della 1", del-
la 2a e della sa Commissione;

FOLLIERI ed altri. ~ « i\ssunzione in ser-

vizio di tutti i concorrenti dichiarati idonei
al concorso per esami a cinquanta posti di
vice segretario in prova nel ruolo della car-
nera del personale di concetto ammilllistra-
tivo dell'Amministrazione centrale e dei
Pl'Ovveditorati agli studi, indetto con de-
creto ministeriale 9 dicembre 1967, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 23 marzo
1968, n. 77 }} (1274), preV1i pareri della 1a e
della sa Commissione;

Deputati NANNINI ed altri. ~ « Modifiche
al regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, e
alla legge 23 maggio 1964, n. 380, recanti
norme per le nomine a posti di direttore
didattico in prova» (1283), previo parere
della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

VENTURI Lino ed altri. ~ « Inquadramen-
to nei ruoli organici dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato dei dipendenti del-
la coopeJ1ativa "Extram" di Salsomaggio-
re» (1275), previ pareri della 1", della sa e
della lOa Commissione;

CIPELLINI ed altri. ~ « Modifica degli ar-
ticoli 55 e 80 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, in
materia di rimorchi ad uso campeggio»
( 1287);

VERONESIed altri. ~ « Riapertura del ter-
mine di cui all'articolo 2 della legge 17 di-
cembre 1957, n. 1238, concernente contri-
buti statali per Ja riparazione o ricostru-
zione di fabbricati danneggiati o distrutti

dagli eventi bell1ci» (1297), previo parere
della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BERGAMASCoed altri. ~ «Norme di at-

tuazione degli articoli 39 e 40 della Costi-
tuzione» (1270), previ pareri della la e della
2a Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

MACCARRONEAntonino ed altri. ~ « Disci-

plina della professione di terapista della ria-
bilitazione e norme per l'istituzione delle
scuole» (1257), previ pareri della 2a, della
Sa e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, in
data 28 luglio 1970, tI senatore Dindo ha pre-
sentato, a nome della 8a Commissione per-
manente (Agricoltura e foreste), la relazione
sul disegno di legge: «Disciplina dell'atti-
vità sementiera » (784) del quale la Commis-
sione stessa ha approvato, in sede redigente,
il testo degli articoli.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte oosti-
tuzionale, con lettere del 16 luglio 1970, ha
trasmesso copia delle sentenze, depositate
nella stessa data lin Cance1leria, con Le quali
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale:

dell'articolo 15 del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, sulla «Discipl,ina del falli-
mento, del concordato preventivo, dell'ammi-
nistrazione controllata e della liquidazione
coatta amministrativa », nella parte in cui es-
so non prevede l'obbligo del tribunale di di-
sporre la comparizione dell'imprenditore in
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camera di consiglio per l'esercizio del diritto
di difesa nei limiti compatibili con la natura
di tale procedimento (sentenza n. 141) (Doc.
VII, n. 93);

dell'articolo 147, secondo comma, del re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (cosiddetta
legge fallimentare), nelle parti in cui: a) non
consente ai soci illimitatamente responsabili
l'esercizio del diritto di difesa nei limiti com~
patibili con la natura del procedimento di
camera di consiglio prescritto per la dichia~
razione di fallimento; b) nega al creditore
interessato la legittimazione a proporre istan~
za di dichiarazione di fallimento di altri soci
illimitatamente responsabili nelle forme del~
l'articolo 6 del regio decreto predetto (sen~
tenza n. 142) (Doc. VII, n. 94);

dei decreti del Presidente della Repub-
blica 29 novembre 1952, nn. 2778 e 2779;
27 dicembre 1952, n. 3882, e 3 gennaio 1958
(pubblicato per estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 74 del 26 marzo 1958) in quanto per
la formazione del piano di espropriazione fu
tenuto conto dei dati del nuovo catasto en~
trato in attuazione, nella zona, successiva-
mente al 15 novembre 1949 ed in quanto ri-
sulti dag1i ulteriori aocertamenti che,:rispet~
to alla effettiva consistenza al 15 novembre
1949, vi sia stato eccesso di espropriazione
(sentenza n. 143) (Doc. VII, n. 95).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di decisione della Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che la
Corte dei conti ha trasmesso la decisione,
con annessa relazione, pronunciata dalla
Corte stessa, a Sezioni riunite, nell'udienza
del 25 luglio 1970, sul rendiconto generale
dello Stato e conti allegati, relativi al1'eser~
cizio finanziario 1969 (Doc. XIV, n. 5).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della

legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
la relazione concernente la gestione finan-
ziaria del Museo nazionale della scienza e
della tecnica «Leonardo da Vinci », per lo
esercizio finanziario 1968. (Doc. XV, n. 36).

Tale documento sarà inviato alla Com~
missione competente.

Annunzio di ordine del giorno trasmesso
dal Consiglio regionale del Friuli-Venezia
Giulia

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio regionale della Re~
gione autonoma Friuli~Venezia Giulia ha
trasmesso il testo di un ordine del giorno,
appravata da quel Cansesso, con ill quale
si fannO' vati perchè venga promassa in
Parlamenta una prafanda riforma legislati-
va in materia di servitù militari e si sugge-
riscanO' altresì determinati criteri sui quali
detta rifarma davrebbe basarsi.

Tale testa sarà inviata alla competente
Cammissiane.

Annunzio di ordinanze emesse da autorit.à
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunica che
nella scarsa mese di lugliO' sana pervenute
ardinanze emesse da Autarità giurisdizianali
per la trasmissiane alla Carte castituzianale
di atti relativi a giudizi di legittimità co~
stituzianale.

Tali ordinanze sono depasitate in Segre~
teria a dispasizione degli onorevoli Sena-
tari.

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
suntO' di una petiziane pervenuta al SenatO'.

T O R E L L I, Segretario:

La signara Ferrini Lambardi Ma:ria Pia,
da Varese, chiede un pravvedimenta legi~
slativa che, attraversa una madifica dell'ar-
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ticolo 193 del testo unico delle leggi sani~
tarie, sottoponga a più rigorosi criteri e con-
trolli il rilascio dell'autorizzazione aLl'aper-
tura di ,laboratori di analisi. (Petizione n. 81)

P RES I D E N T E. Tale petizione a
norma de] Regolamento, è stata trasmes-
sa aHa Commissione competente.

Commemorazione del senatore
Pietro Lombari

P RES I D E N T E. (Si leva in pie-
di e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli
colleghi, il 24 luglio, dopo lunga sofferenza,
si è spento nella sua abitazione in Campa-
gnola di Marzano Appio il senatore Pietro
Lombari.

La sua morte costituisce un grave lutto
per il Senato che lo annoverava tra i suoi
componenti dal 1958 e ne apprezzava con
unanime riconoscimento le CospIcue capa-
cità professionali e le elette doti di mente
e di cuore.

Pietro Lombari era nato a Marzano Ap-
pio, in provincia di Napoli, il 4 agosto 1902.

Chirurgo di chiara fama e autorevole espo-
nente della Democrazia cristiana, entrò a
far parte del primo Parlamento repubbli-
cano, come deputato ana Camera, fino dal-
18 I legislatura nel febbraio 1951 e fu mem-
bro attivo della Commissione del lavoro e
della previdenza sociale. Dopo la II legislatu-
ra trascorsa egualmente alla Camera, nella
III venne eletto senatore per il collegio di Ca-
serta e fu confermato al Senato nelle suc-
cessive elezioni del 1963 e del 1968.

La nobile carica ideale che ispirò la sua
instancabile azione professionale per il sol-
lievo della umana sofferenza fu la stessa
che, durante l'arco di un ventennio, sorres-
se e guidò l'opera da lui compiuta al ser-
vizio dell'istituto parlamentare.

Il Senato della Repubblica, per dodici
anni partecipe della sua assidua e feconda
attività, ricorda l'apporto da lui recato ai
lavori dell'Assemblea, della Commissione
sanità e delle Commissioni parlamentari
consultive di cui fu chiamato a far parte.

I suoi interventi sui bilanci e sui disegni
di legge riguardanti la politica sanitaria e
previdenziale e la riforma ospedaliera rap-
presentano ~ insieme con le numerose ini-

ziative legislative da lui sottoscritte ~ una
testimonianza dell'opera da lui svolta per
realizzare le possibilità di riscatto offerte al-
l'uomo dai progressi della scienza medica,
e dello stimolante esempio della sua fede
nella democrazia parlamentare come stru-
mento primo ed insostituibile di elevazione
sociale e civile.

Onorevoli colleghi, il rimpianto che oggi
ci amareggia per la scomparsa del collega
e dell'amico, trova conforto nella certezza
che Pietro Lombari ha saputo tenere degna-
mente fede agli ideali che aveva posto a base
della sua esistenza.

Con questi sentimenti, la Prèsidenza del Se-
nato, interpretando la commozione unanime
dell'Assemblea, rinnova ai familiari, al Grup-
po della Democrazia cristiana, alla città na-
tale e alla città di Caserta le espressioni del
più sincero cordoglio.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. A nome del Governo mi
associo con profondo cordoglio all' omaggio
che il Presidente del Senato ha reso alla
memoria del nostro indimenticabile amico
e collega Pietro Lombari la cui vita è sta-
ta di recente stroncata da un male inesora-
bile che egli ha saputo sopportare con gran-
de forza d'animo e con cristiana rassegna-
zione.

Quale suo amico e conterraneo desidero
rendere testimonianza della esemplare coe-
renza con la quale egli nella vita politica, nel-
la professione medica, negli affetti familiari,
nei rapporti con gli amici coltivò sempre gli
ideali democratici e cristiani prodigandosi
nel bene del prossimo fino al sacrificio di
se stesso. Il Governo perciò, apprezzandone
altamente le qualità di parlamentare, di stu-
dioso e di cittadino, rinnova alla degna con-
sorte, signora Olga, e ai suoi figli adorati
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le più sincere condoglianze, offrendo ad essi
il conforto della sua commossa solidarietà
nel comune e perenne rimpianto dell'illustre
scomparso.

Approvazione del rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finan~
ziario 1968 (Doc. VIII, n. 3), del rendi-
conto delle entrate e delle spese del Sena-
to per l'anno finanziario 1969 (Doc. VIII,
n. 5) e de] progetto di bilancio interno
del Senato per l'anno finanziario 1970
(Doc. VIII, n. 4)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca ,la discussione del rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per l'anno
finanziario 1968, del rendiconto delle en-
trate e delle spese del Senato per l'anno fi~
nanziario 1969 e del progetto di bilancio in-
terno del Senato per l'anno finanziario 1970.

Onol'evoli colleghi, la congiuntura poli-
tico-parlamentare ci ha indotti a profittare
di queste ore per portare in Aula l'esame
delle rela~ioni del senatore Martinelli e
dei questori J:1elativela questi tDe documenti,
rendiconto 1968, ,rendiconto 1969, bi,lancio
1970. Però debbo constatare che ,Iraconvo-
cazione dei Groppi per l'esame del discorso
e delle comunicazioni fatue dal Pl'esildente
del Consiglio non ha e~identemente consen-
tito l'iscrizione a questa disoussione di tut-
ti cOllol'O che avevaino letto e apprezzato i
documenti a noi sottoposti. Io mi 'mndo
conto deUa cong,iuntum che ha impedito
una pubblica discussione di questi aUi, ma,
per quel che ho potuto r.aacogHerc dalle
istanze dei vari Gruppi, considem la non
partecipazione alla discussione non come un
atto di diniego ma come un atto di consen-
so: almeno, queste sono le voci che sono
giunte fino alla Presidenza.

Non mi luesta quindi che dal1e la parol,a al
relatore, senatore MaIì1JineHi,Presidente del-
la Sa Commissione, per ilo ,svolgimento della
l'elaZJione che cvederà di farle in a~giUinta
a quel1a scritta.

Il senatore MartineLli ha £acoltà di parlaI'e.

M A R T I N E L L I, relatore. Signor
Presidente, anch'io sono consapevole della

realtà che lei con tanta autorità ha ricor-
dato qui ed è soltanto di fronte a questa
realtà e con la convinzione che quello che
è scritto nelle tre relazioni che ho avuto
l'onore di sottoporre al Senato risponde
allo stato d'animo ed al sentimento del
Senato che mi rimetto alle suddette re-
lazioni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Questore Lombardi.

L O M BAR D I, senatore Questore.
Onorevoli colleghi, mi rimetto anch'io alle
relazioni scritte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato per l'anno finanziario 1968. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finan-
ziario 1969. Chi l'approva è pregato di a,l-
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti il progetto di bilancio in-
terno del Senato per l'anno finanziario 1970.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

A N T O N I C E L L I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Chiedo scusa,
onorevole Presidente. Apprendo che non è
più possibile iscriversi a parlare, perchè la
discussione è chiusa, nessuno essendo inter-
venuto.

Avevo solo un punto ddla relazione sul
quale soffermarmi, giacchè solo stamattina
la relazione ci è stata distribuita e noi
tutti eravamo oocupati in Aula, per cui era
difficile prepararsi compiutamente. Debbo
aggiungere che quando ci si preoccupò di
iscriversi, erano già passate le ore 14 e
pertanto non potevo trovare nessuno della
Segreteria che accogliesse la mia firma.
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Tuttavia, poichè non mi è concesso più di
parlare, chiedo soltanto il favore di poter
ringraziare i colleghi che hanno redatto
questa relazione, meravigliandomi che su
un bilancio di 13 miliardi nessuno abbia
niente da dire.

P RES I D E N T E Senatore Anto-
nicelli, lei poteva chiedere la parola e in
ogni caso aveva modo di intervenire in sede
di dichiarazione di voto per esprimere la
sua gratitudine verso il relatore ed i senatori
questori, che le saranno certamente ricono-
scenti delle sue cortesi parole che accre-
scono consensi di cui mi ero fatto inter-
prete.

BERMANI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I . Volevo anche io parlare.
Ma tutto si è svolto troppo rapidamente,
anche se, come diceva lei, signor Presi-
dente, si poteva prendere la parola per di-
chiarazione di voto. Comunque, come le
altre volte, indipendentemente dal ringra-
ziamento ~ cui mi associo ~ che ha fat-
to il collega Antonicelli ai senatori que-
stori ed al relatore, rivolgo, perchè corri-
sponde al moto sincero del nostro animo,
un ringraziamento a tutti i funzionari e di-
pendenti del Senato, del cui operato siamo
soddisfatti. Aggiungo poi che personalmente
faccio loro un ringraziamento speciale per
la cordialità sempre dimostrata nei miei
confronti.

P RES I D E N T E Senatore Ber-
mani, le facaio dlevare che nelle relazioni
scritte c'emno già questi I1ingraziamenti.

Mi pare comunque che anche la voce del
senatore Bermani con£el1mi quanto, a nome
dell'Assemblea, avevo creduto mio dovere
espr:imere inizialmente. Naill ho rivolto rin-
graziamenti perchè i senatori sanno che,
secondo la consuetJud1ne, il Presllidente espri-
me i ringraziamentiamche al persona,le nel
momento in cui il Senato p:rende Je ferie
estive, il che quest'anno avverrà ~ almeno
tutto lo lascia credere ~ il giorno 13 agosto.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, oc-
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della legge elettorale per il Senato, all'at-
tribuzione del seggio resosi vacante nella
Regione della Campania, in seguito alla mor-
te del senatore Pietro Lombari, ha ri~con-
trato, neLla seduta odierna, che il primo
dei candidati non eletti del Gruppo, cui
il predetto senatore apparteneva, è il si-
gnor Vincenzo Barra.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e proclamo senatore il candidato
Vincenzo Barra per la Regione della Cam-
pania.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate negli appo-
si ti fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza delle pressioni di
vario genere che vengono esercitate per im-
porre al comune di Muggia una soluzione
pericolosissima ed ostJeggiata da tutta la po-
polazione, oioè la collocazione, a poche cen-
tinaia di metI1i da rioni abitati da migliaia
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di persone, di una stazione di degassificazio-
ne, già respinta da altre zone;

se non ritenga opportuno far sospen-
dere ogni decisione per trovare una solu-
zione migliore e più Slicura e comunque rin-
viare ogni scelta che possa pregiudicare la
i1ncolumità dei cittadini e l'avvenire della
zona. (interp. - 344)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, del b.ilancLOe della pro-
grammazione economica e di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se, ove corrispondano
al vero ,le notizie largamente riprodotte e
diffuse da tutti i giornali quotidiani e da
molte riviste specializzate circa la distru-
zione di colossali quantitativi di frutta, ed
in particolare, in questo torno di t,empo,
di pesche e di pere ~ e ciò ,in relazione ed

in conseguenza di impegni comunitari as-
sunti al di fuori di ogni esame e delibera
del Parlamento nazionale ~ !il Governo si
renda conto che un tale procedere offende
profondamente la sensibilità sociale e mora-
l,e di tutti i oittadini, esasperandone l'av-

versione contro un sistema economico già
di per sè incapace di sovvenire equamente
alle necessità dei più e reso ancora peg-
giore da imprese di tale fatta, che si risol~
vano, in definiti va,ad utilità di ristrette
cerchie di profittatori e speculatori, ed in-
tenda pertanto dichiarare che larinul1cia al-
la piena sovranità nazjionale, che si vuole
implicita negli aooordi comunitar,i, abbrac-

cia anche l'ambito dell'Amministrazione del-
la giustizia, che è espressione massima di
tale sovranità e che viene di:r~ettamente vio-
lata nel caso specifico, quello previ,sto dal-

l'articolo 499 del codice penale, intitolato
alla distruzione di materie pDime o di pro-
dotti agricoli o industrial,i ovvero di mezzi
di produzione, delitto punito con la reclusio-
ne da tre a dodici anni. (interp. ~ 345)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri dell'interno
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Sul comportamento delle forze di polizia
fatte affluire da Padova, da Vioenza e da al~

tre città venete a Porto Marghera nei giorni
3 e 4 agosto 1970.

Lunedì 3 agosto erano in compatto scio-
pero unitario i lavoratori metalmeccanioi di-
pendenti da vere e proprie imprese negriere
che operano alll'interno delle maggiori fab~
briche di Porto Marghera, in collegamento
con i gruppi industriali monopolistici ed al
loro servizio. Questi lavoratori erano in aspra
lotta da oltre tre mesi per il rinnovo del con-
tratto. Si tratta di una massa fluttuante di
manodopera a salario ridotto, inferiore, oioè,
a quello percepito dai dipendenti diretti del-
le fabbriche, pur facendo 10 stesso lavoro.
Questi operai, inoltre, non hanno stabilità e
non usufruiscono di una nor,mativa atta a re-
golare e salvaguardare i loro diritti e nem-
meno la loro incolumità fisica.

Poco prima di un incontro delle parti, al~
l'Ufficio del lavoro, ingenti forze di polizia,
senza ragione, hanno brutalmente caricato
i picchetti davanti alle fabbr:iche, colpendo
indiscriminatamente anche dei passanti, spa-
rando candelotti fumogeni ad altezza d'uo-
mo, facendo uso violentissimo di idranti. Vi
sono stat,i contusi, feriti e fermi. Candelotti
sono caduti all'interno di uno stabilimento
ed anche in case private, provocando fiamme,
qualche incendio e diffusissimo panico tra
la popolazione. Una donna, nel tentativo di
spegnere l'incendio appiccato da un cande-
lotto caduto nell'interno della sua casa, è ri-
masta ustionata. Nelle cariche molti sono
stati pestati, travolti e feriti.

Per reagire a tale attacco brutale, quanto
ingiustificato ed inammissibile, delle forze di
polizia, le organizzazioni sindacali unitaria-
mente hanno proclamato lo sciopero gene-
rale per martedì 4 agosto.

Il comportamento della polizia in tale se~
condo giorno è stato ancora più violento ed
aggressivo: cariche, bastonature, bombe la-
crimogene, caroselli violentissimi ed indiscri-
minati, provocazioni e caccia all'uomo carat-
terizzarono gli interventi della polizia culmi-
nati nell'uso delle armi da fuoco senza giu-
stificazione.

Colpi di pistola sono stati sparati a distan-
za ravvicinata di non più di un metro e con
traiettoria orizzontale, talchè un operaio è
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rimasto ferito ad un braccio mentre all'ar-
tigiano Bruno Bortolozzo un proiettile ha tra-
passato il fegato da parte a parte: ora que-
sti è ricoverato in condizioni gravissime ed
in pericolo di vita. Un altro operaio, Luoiano
Pattarello, è stato scaraventato a terra da un
« gippone}} della polizia, riportando la frat-
tura della gamba destra. Vi sono stati molti
e molti altri casi di operai e passanti contusi
e ferW.

L'interpellante rileva che ancora una vol-
ta è apparso come le forze di polizia sono
addestrate, impiegate e si comportano come
un esercito in guerra, e più precisamente co-
me reparti che combattono la guerra civile:
gli operai, gli studenti, i manifestanti ed an-
che i passanti sono nemici da sconfiggere.
Davanti ad essi è come ci fosse il nemico
da odiare e distruggere.

Tipica è la caccia all'uomo: vengono cat-
turati e bastonati da fermo anche coloro che
a seguito delle cariche si allontanano. È ac-
caduto il seguente significativo episodio.

Il 4 agosto un deputato comunista venezia-
no, per sottrarsi ad una violentissima carica,
si era rifugiato in una casa privata: è stato
raggiunto da un « celerino }} ed aggredito. Al
parlamentare che si qualificava deputato, il
poliziotto, con arrogante ironia, ha testual-
mente risposto: «Ed io sono senatore! }}é
così dicendo lo ha violentemente colpito tan-
to che il parlamentare è dovuto ricorrere al
pronto soccorso dell'ospedale civile di Me-
stre.

Se questo è il comportamento di un « ce-
lerino}} in azione repressiva nei confronti di

un rappresentante della nazione, si può fa-
cilmente intuire quale sia la sua condotta
nei confronti degli altri dimostranti.

L'interpellante, pertanto, chiede conto al
Governo dei gravi fatti sopra denunciati, do-
manda la punizione dei responsabili ad ogni
livello, ripropone il disarmo delle forze di
polizia in servizio di ordine pubblico nelle
vertenze del lavoro e nelle manifestazioni po.
litiche e ripropone, altresì, il problema dei
criteri di educazione, di formazione ideolo-
gica e professionale, di addestramento e di
impiego delle forze dfpolizia, specie nei ser-
vizi di ordine pubblico. (interp. - 346)

PIVA, BORSARl, FARNETI Ariella, OR-
LANDI, COMPAGNONI, PEGORARO, BO-
NATTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~. Gli interpellanti,

interpreti della \éiva indignazione della
opinione pubblica per le centinaia di mi-
gliaia di quintali di frutta destinati alla di-
struzione e consapevoli del forte malcon-
tento esistente tra i produttori, tra l'altro
costretti a consegnare il loro prodotto a
prezzi di gran lunga inferiori ai cos,ti di
produzione e dello sdegno dei consumatori,
ai quali si continua ad offdre la frutta a
prezzi quasi proibitivi;

preoccupati delle gravi conseguenze che
tale fatto avrà sulla vita di tante piocole
e medie aziende agricole, già in difficoltà
per le precarie condizioni in cui si trova

l'intero comparto agricolo e sull' occupazio-
ne e l'economia di vaste zone del Paese;

di fronte al completo fallimento delle
tanto conclamate norme 'comunitarie, alla
inadeguata azione di tutela degli organi go-
vernativi, al disegno in sito negli orienta-
menti del piano Mansholt, fatto proprio dai
grandi proprietari terrieri, dalla Federcon-
sorzi, dai grandi commercianti e dai mono-
poli industriali, di realizzare, come tanti
compiacenti silenzi in questi giorni stanno
a dimostrare, la selettività in base alla leg-
ge del più forte,

chiedono di sapere se, per porre fine
ad uno stato di fatto che, oltre ad umiliare
i coltivatori, offende la coscienza nazionale,
il Ministro ritenga d'intervenire per consen-
tire che:

a) la frutta l'iitirata dall'associazione

dei produttori sia destinata dall'AIMA in
parte al consumo interno, attraverso i co-
muni, le cooperative di consumo e, in ac-

cordo con le organizzazioni dei dettaglianti,

ap"li istituVi di assistenza e beneficienza e
ir~ parte alla trasformazione industriale, giu-

sto quanto disposto dai regolamenti comu-
nitani;

b) sia aumentato il prezzo di interven-
to della frutta consegnata dai coltivatori
diretti, dai mezzadri, dai compartecipanti
o dalle loro cooperative;
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c) sia data luaga al salda della frutta
cansegnata entra tre mesi e sianO' patenziati
ed estesi tutti i servizi di cansegna;

d) si pravveda a mettere a dispasiziane
delle caaperative delle assaciaziani dei pra-
duttari, i carri ferravi ari necessari per il
trasparta della frutta destinata all'espar-
tazione;

e) sia cancessa il cantributa stabilita
dal,l'articola 13 del fanda di salidarietà per
la frutta grandinata inviata alle sidrerie;

f) sianO' cancesse agevalaziani crediti-
zie alle aziende che a seguita dei bassi prez-
zi realizzati per la frutta sianO' venute a
travarsi in gravi difficaltà finanziarie;

g) si appresti infine una serie di misu-
re atte a favarire, attraversa una palitica di
rifarme e di pragrammaziane, una ristrut-
turaziane del settare frutticala, favarenda
la sviluppa delle assaciaziani dei produt-
tari, il sargere di maderni centri di cammer-
cializzaziane aLla praduziane, il rinnava del-
la rete distributiva e la castruziane di una
maderna demacratica industria di trasfar-
maziane.

Gli interpellanti chiedanO' di sapere inal-
tre se, per evitare che quanta avvenuta
per la frutta estiva si ripeta anche per quella
autunnale, il Ministro interpellata nan in-
tenda predisparre can i rappresentanti delle
assaciaziani agricale e gli enti interessati
le misure necessarie al riguarda. (interp.
- 347)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogaziani perv,enute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per ca-

nascere se rispanda a verità la natizia che
aperatari francesi e tedeschi sarebberO' già
in cantatta can itl Gaverna libica per pren-
dere in appaltO' imprese canfiscate agli ita-
liani, e, in casa pasitiva, per canascere se
nan ritenga appartuna, can assaluta urgen-

za, svalgere tempestivi interventi in sede
camunitaria per attenere, in un mO'menta
particalarmente difficile per il nastrO' Paese,
la daverasa salidarietà degli altri Paesi fa-
centi parte della Camunità europea accioc-
chè venga salvaguardata e patenziata la
spiritO' camunitaria nei confranti del Gover-
na libica. (int. ar. - 1748)

PERRINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e del commercia con l'estero
ed al Ministro per gli interventi straardina-
ri nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Cansiderata:

1) che, malgradO' tutte le misure prese
dal Gaverna per l'incrementa degli alleva-
menti bavini da carne, la situaziane del mer-
catO' rimane fartemente deficitaria paicbè, di
frante ad una crescente richiesta di tale car-
ne, davuta al migliaramenta del tenare di vi-
ta dei cittadini, l'afferta rimane insufficiente
mentre i prezzi aumentanO' sensibilmente,
per effettO' anche dell'aumenta che si verifica
in tutti i Paesi esteri fartemente praduttari
di carne bavina ed espartatari;

2) che l'accrescimentO' della richiesta
interna pravaca quella dell'impartaziane
della carne bavina dell'estera, can una spesa
che nel 1969 ha raggiunta i 470 miliardi di
lire e che nei primi quattro mesi del carren-
te annO' ha già superata del 20 per cento la
oifra carrispondente dell'annO' passata, sì
che è legittima prevedere alla fine del 1970
la cifra record di 500 miliardi di lire;

3) che in alcuni Paesi la cui pradu-
ziane di carne bavina è inferiare ai cansu-
mi interni, came l'Italia, si stannO' crean-
dO' imponenti allevamenti di suini magri, at-
tenuti attraversa tutta una lunga serie di
ibridaziani, la cui carne è in gradO' di sad-
disfare pienamente il gusta dei cansuma-
tari e, quindi, di integrare l'afferta sul mer-
catO' ad un prezzo media nan superiare alle
lire 1.200 al chilagramma, di cantra alle
lire 2.500 della carne bavina;

4) che l'introduziane in Italia di taB al-
levamenti specializzati, datati di integrale
autamaziane e in gradO' di assarbire nume-
rasa manadapera e di cansentire, quindi, in-
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sediamenti rurali stabili in zone oggi ab.
bondonate dai lavoratori agricoli perchè
di troppo scarse risorse, potrebbe decisa-
mente alleviare il peso dell'attuale situa-
zione,

l'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga opportuno e necessario pre-
disporre tutte le agevolazioni atte a favori-
re l'impianto nel nostro Paese di allevamen-
ti specializzati di maiali ibridi magri da
carne per il consumo fresco, tenendo pre-
sente che detta carne, per sapore, colore ed
assoluta magrezza, può costituire effettiva-
mente ~ come dimostra l'esperienza positi-
va di altri Paesi ~ un'ottima alternativa al-
le carni bovine, consentendo per conseguen-
za una riduzione dell'importazione di tali
carni e, quindi, un alleggerimento della spe-
sa all'estero, divenuta ormai eccessiva, (int.
or. - 1749)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. ~ Per sapere se non
ritiene di intervenire con tutta urgenza al
fine di far fissare entro pochissimi giorni
la convocazione della Commissione disci-
plinare deLla Lega semi-professionisti per
giudicare il caso dell'({ Associazione calcio
Latina ».

Un rinvio del processo a data imprecisa-
ta, oltre che ingiustificabile ed incompren-
sibile, danneggerebbe la preparazione di
quella squadra (quale che sia) che dovrà
partecipare al prossimo campionato di se-
rie C. (int. or. - 1750)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'interno. ~
In relazione ai gravissimi episodi verifica-
tisi in Trenta a seguito dell'impedito svolgi-
mento di un'assemblea della CISNAL nel-
lo stabilimento ({ Ignis », per cui una squa-
dra di elementi facinorosi di estrema destra
ha potuto entrare nello stabilimento con
reazione di operai, a cui si sono uniti ele-
menti esterni facinorosi di estrema sinistra,
che hanno potuto tenere in sequestro per 5
ore un consigliere regionale ed un dirigente
sindacale, sottoponendoli a percosse e fatti

degradanti e costringendoli a marciare per
le strade di Trenta con le mani dietro la
schiena e con cartelli al collo, si chiede
quale sia stata l'attività della forza pubbli-
ca nell'arco di tempo in cui si sono verifi-
cati i fatti e se il Governo non ritenga, con
assoluta urgenza, di provvedere a quanto ne-
cessario per una sicura applicazione, valida
per ogni lavoratore e per ogni organizzazio-
ne sindacale regolarmente costituita, dei
princìpi sanciti dallo statuto dei diritti dei
lavoratori, nonchè a far conoscere i suoi
intendimenti in relazione ad un concreto ini-
zio di applicazione legislativa degli articoli
39 e 40 della Costituzione.

In particolare, si chiede se non si ritenga
di porre in essere, nell' obiettivo rispetto
dei diritti garantiti dalla Costituzione, ogni
migliore attività per prevenire incidenti qua-
li quelli verificatisi a Trenta che, moltipli-
candosi, si porrebbero come premesse per
esperienze infauste che il Paese ha vissuto
in un non lontano passato. (int. or. - 1751)

BERLANDA, DALVIT, SEGNANA, SPA-
GNOLLI. ~ Ai Ministri dell'interno, di gra-
zia e giustizia e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Premesso:

che i fatti verificatisi a Trenta il 30 lu-
glio 1970, a seguito di scontri violentissimi
tra gruppi di estrema destra e di estrema si-
nistra, confermano la precari età delle mi-
sure e dei mezzi usati per controllare qua-
lunque forma di violenza e garantire l'or-
dine pubblico;

che sulla base delle prime notizie risul-
terebbe che gli incidenti sarebbero stati pro-
vocati per impedire che si svolgesse all'in-
terno di uno stabilimento una riunione sin-
dacale permessa dall'autorità giudiziaria;

che in un Paese libero e democratico
la legge è uguale per tutti e che la convi-
venza civile ed il rispetto reciproco devono
essere garantiti dalle autorità nel modo più
imparziale e vigoroso;

che ~ sempre secondo dette notizie ~

vi sarebbero dei feriti e la violenza, da una
parte e dall'altra, avrebbe raggiunto dei li-
velli drammatici, fino al sequesto come
({ostaggi)} di alcuni esponenti di un par-
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tita di estrema destra, abbligati a percar-
rere le strade di Trenta fatti oggetto di di-
leggio,

si chiede come siano state possibili,
nella civile e democratica città di Trenta,
episodi del genere che, per la violenza di-
mostrata da una parte e dall'altra, avreb-
bero potuto concludersi in modo addirit-
tura tragico, e se è vero che le forze dell'or-
dine non sono intervenute tempestivamente
per ristabilire l'ordine e per bloccare sul
nascere qualunque iniziativa di violenza e '
di teppismo da parte dei facinorosi delle due
faziani.

Si richiama la vigile e responsabile at-
tenzione del GoveI1no su un episodio così
grave, che appare il sintomo di un clima
quanto mai pericoloso giacchè denuncia la
sistematica radicalizzazione della latta po-
litica che un Paese democratico, forte delle
sue leggi e della sua autorità, deve assolu-
tamente impedire, garantendo, assieme a
tutte le libertà costituzionali, la pronta e
decisa reazione contro ogni manifestazione
di violenza e di eversione, da qualunque par-
te essa si manifesti.

Gli interroganti chiedono pertanto che
sia aperta subito un'approfondita inchie-
sta che individui le

> responsabilità dovun-
que esse siano e che ~ dandO' conto del-
l'azione svolta dalle forze dell'ordine ~

tranquillizzi la popolazione di Trenta con-
tro l'eventuale deprecato ripetersi di epi-
sodi e di disordini inammissibili come quel-
li lamentati. (int. or. - 1752)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti intendono adottare in difesa dei viti-
coltori dei comuni di Casale Monferrato, Pon-
testura, Camino, Gabiano, Moncestino ed al-
tri contro i gravi danni causati dai diser-
banti per le risaie della Bassa vercellese,
sparsi con elicotteri, che vengono portati
dalle correnti d'aria sulle colline, e per
chiedere:

a) che sia vietata con effetto immedia-
to tale nefasta pratica di diserbazione;

b) che siano accertati, con la maggio-
re sollecitudine, i danni da essa causati;

c) che sia posto i,l risarcimento dei dan-
ni stessi a carico dell'Ente nazionale risi
(cui fanno capo, per legge, tutti i coltiva-
tori di riso) il quale presiede al progresso
tecnico ed alla tutela economica dei colti-
vatori medesimi con il cO'rrelativo obbligo
di rispondere verso i terzi per le conseguen-
ze nocive dei mezzi colturali, specie di quel-
li a largo raggio e di impiego collettivo co-
me le diserbazioni mediante gli elicotteri,
usati per rendere più redditizia la già privi-
legiata coltivazione del riso. (int. or. - 1753)

BORSARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conasceJ:1e:

le ragiani per le quali al Consorzio in-
terprovinciale per la bonifica di Burana, con
sede in Modena, non è stato impedito di au-
mentare del 25 per cento le quote contribu-
tive a carico degli associati per il 1970 e
per il 1971;

se non cansideri ciò im cantrasta con
l'esigenza di aiutare l'agricaltura, ed in par-
ticolare i co1tivatad diretti, a superare la
grave crisi che la colpisce;

se non ravvisi in tale misura una palese
contraddizione con il passaggio imminente
dei compiti, ora affidati ai Consarzi di bO'-
nifica, aH'Ente r,egione che in tale materia
ha addirittura potestà Legislativa;

se, infine, non ritenga appartuno dispor-
re l'immediata sospensione del citato prov-
vedimento. (lnt. or. - 1754)

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se fosse davvero necessaria
la riprova dell'ingresso dei profughi dalla
Libia nel campo della « Canzanella » presso
Napoli per' accorgersi delle condizioni di
scandalosa inefficienza ed insufficienza del-
lo stesso ad un soggiorno appena decente,
sebbene in esso siano obbligati da sempre
numerosi rifugiati politici di molte naziona-
lità, le cui denuncie e lamentele in propo-
sito sono state metodicamente ignorate o
smentite, benchè, essendo relative ad aspet-
ti di facile ed immediata constatazione ~
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come ad esempio lo stato vergognoso dei
servizi igienici o le dimensioni ridicole del
materiale lettereccio, di soli metri 1,50, ov-
vero il deterioramento delle scorte alimen-
tari ~ nulla si opponesse a rapide misure
a riparo, senza per tale scopo dover distur-
bare addirittura il direttore generale del-
l'assistenza pubblica con seguito di funzio-
nari ministeriali vari.

Per conoscere, altresì, se di tale umilian-
te stato di fatto abbia accertato e sanzio-
nato, come di dovere, quanto meno a taci-
tazione della pubblica indignazione, le re-
sponsabilità ed i responsabili. (int. or. - 1755)

MURMURA. ~ Ai ly1inistri di grazia e giu-
stizia e della sanità. ~ Per avere informazio-

ni circa la fondatezza o meno della notizia,
data dal quotidiano « Il Tempo », sulla man-
cata partecipazione della dottoressa Anna
AsIan alla decima edizione delle « Giornate
mediche internazionali» di Vibo Valentia, a
causa di un procedimento penale iniziato nei
suoi confronti dalla Procura della Repubbli-
ca di Genova.

Per conoscere, altresì, se non ritengano ur-
gente ed opportuno intervenire, pur con il ri-
spetto dovuto alle autonome decisioni del-
l'autorità giudizi aria, al fine di ottenere la re-
voca del lamentato provvedimento restritti-
va della libertà personale della dottoressa
AsIan, sia per la particolare normativa esi-
stente in Romania (ove proprietario dei far-
maci è lo Stato e non mai il privato ideato-
re), sia per consentire, attraverso il rispetto-
so e civile dialogo scientifico, un'indicazione
precisa sulle reali caratteristiche del « Gero-
vital H-3 », sia per confermare la superiorità
della nostra civiltà giuridica, che non deve
e non può consentire aprioristiche condanne
di scienziati ed uomini di cultura. (int. or. -
1756)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BONALDI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Perchè voglia rendere noti al Senato
della Repubblica il testo del messaggio in-
viato dal nostro Capo dello Stato al Capo
dello Stato libico e la risposta da questi
data. (int. or. - 1757)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conosoeve qual è la
opinione del Governo sulla prO'posta di de-
stinare parte del Palazzo veale di Napoli a
sede del Governo regionale campano.

La notizia, già riportata ampiamente dai
giornali, ha suscitato viva apprensione non
solo fra quanti sono legati alla stoda ed
aHa funzione urbanistica del grande mom.u-
mento cittadino, ma anche nei maggiori
oentri culturali e tur,istici della città, quali,
per esempio, la Società di storia patria, la
sezione di «Italia Nostra », l'Ente provin-
ciale del turismo, eccetera.

L'Lnterrogante tiene a far presente che al-
tri palazzi napoletani potrebbero facilmen-
te essere adibiti a sede della Regione, oome
il Palazzo Codgliano ed il Reale Albergo dei
poveri. Per quest'ultimo, anzi, situato a
breve di,stanza da tutti gli incroci autostra-
dali, dall'aeroporto e dalle stazioni ferro-
viarie, prospkiente un'enorme piazza util-
mente decentrata, si prospetta anche la pos-
sibilità di risanare un'enoIime parte di quel-
la immensa mole vanvitelliana, così da poter
eventualmente oostituire, data la vastità
degli ambienti, ,la sede definiitiva della Re-
gione stessa. (int. or. - 1758)

BONAZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
di intervenire immediatamente con provve-
dimenti che valgano a far cessare quello
che può ben essere definito «lo scandalo
della distruzione della frutta ».

Infatti, mentre in provincia di Milano si
è recentemenbe com.dannato un disoccupato
perchè indotto dalla disperaziO'ne a rubare
otto pesche, mentre a Palermo un ragazzo
di quindici anni è stato arrestato perchè
oolpevole del furto di dieci chilogrammi di
melanzane e mentre i prezzi della frutta
oontinuanO' ad aumentare, in alcune parti
del nostro Paese si stanno distruggendo enor-
mi quantitativi di tale prodotto della nostra
ter,ra.

La situazione più grave è fuor di dubbio
quella che si è venuta a determinare in Eroi-
lia-Romagna dove ~e non si è che agli ini-
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zi di tale assurda, colpevo1ee spaventosa
opma ~ sono già stati distrutti mezzo mi~

Hone di quintali di pesche e pere nella pro~
¥incia di Ferrara ed altro mezzo milione di
quintali nella pr,o¥incia di Bologna, mentre
a Oesena (Forlì) ogni giorno vengono inviati
al maoero diecimila quintali di frutta.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
se, di fronte a quanto sta avvenendo nel set~
tore mtofruttkolo, n Ministro non ritenga
giunto il momento di ,impegnare il Governo
ad adottare quelle misme di politica agra~
ria ed ec,onomica da tempo pr,oposte e ri~
chieste dal m,ovimento c,ontadino, coopera-
tivo ed associativo del nost:w Paese. (int.
or. - 1759)

CASTELLACCIO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ L'iIIlterrogante, nel
richiamare l'attenzione del Ministro sull'ar-
ticolo 9, comma primo, dell'ol1dinanza mi~
nisteriale del 25 febbmio 1970, conoemente
la nomina degli insegnanti non di ruolo negli
istituti e neUe souole di istruzione media,
classica, scientifioa, magistrale e teonica per
l'anno scolastico 1970-71, articolo che fissa~
va al 21 marzo 1970 il tel1mine per ,la pre-
sentazione delle domande per coloro che
aspirano per la prima volta ad un incarico
a tempo indetel1minato, considera causa di
obbiettiva ingiustizia nei c,onfronti delle di-
verse categorie di insegnanti della scuoLa
secondaria il suocessivo te1egr3lIDma mini~
steriale n. 143, prot. n. 1064/4/M, dellS apri-
le 1970, che, modificando parzialmente l'ar~
Hoolo 9 della rilcordata ordinanza ministe~
riale, disponeva che il termine entro cui gli
interessati avrebbero dovuto far pervenire
ai Provv,editorati agli studi la domanda do~
cumentata di ,inclusione nella graduatoria
provhlciale dei non abilitati per l'insegna~
mento dell'educazione fisica veniva fissato al
5 agosto 1970.

Tale m,odifica favodsoe in modo discrimi~
nante gli insegnanti aspÌiranti all'incarico di
educazione fisica ,i quali abbiano conseguito
nell'anno scolastico in corso (1969-70) il ne-
cessario titolo di specializzazione. Lo stesso
trattamento viene conseguentemente e sen-
za ragione alcuna negato ai giovani che nel-

l'anno scolastkoin corso abbiano conseguito
il titolo di spedalizzazione per l'insegnanlen-
to di altre materie (lettere, matematica, ma-
terie tecniche, ecoetera).

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
ni,stro non ritenga estremamente giusto e
logico, sotto il profilo umano e giuddico,
estendere con urgenza tale pI1,ovvedimento a
tutti coloro che aspirano per la prima volta
ad un mcarico a tempo ,indeterminato e non
soltanto ai giovani che abbiano oonseguito
recentemente il diploma rilasciato dagli
ISEF.

Nelle Università della Sardegna, nella ses~
sione esti,va di esami, da poco conclusasi,
hanno conseguito lauree qualificanti per fin-
segnamento centinaia di giovani: essi, se il
Ministro non riconsiderassle la situazione ve~
nutasi a creare, sarebbero senza alcuna giu-
stificazione esclusi dall'insegnamento, oon
un provvedimento assoLutamente discrimi-
nante. (int. or. ~ 1760)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PEGORARO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza che dal 13 giugno 1970 è in cor-
so nell'azienda UTITA di Este (provincia di
Padova) uno sciopero degli operai ed impie~
gati per rivendkazioni di carattere aziendale
(premio di produzione, orario di lavoro, cot~
timi, eccetera) e che la direzione per rappre~
saglia ha ridotto l' ,orario di lavoro prima a
32 ore settimanaH e successivamente a 28.

Si fa presente che per volontà della dke~
zione dell'azienda esiste all'UTITA un sinda~
cato di comodo tipicamente fascista che si
regge attraverso il ricatto delle assunzioni
a l lavoro e che in occasione dello sciopero
articolato elementi estranei alla fabbrica, ar~
mati di bastoni e catene (più tardi sequestra~
ti dai carabilnieri di Este ), a scopo provoca-
torio, hanno tentato di impedire agli operai
di entrare in fabbrica.

Tenuto conto che la fabbrica dà lavoro a
circa 750 operai ed impiegati e che si trova
in una zona ad econ,omia depressa, l'interro~
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gante chiede, ancora, di conoscere quali ini~
ziative sono in atto o si intende prendere:

per assicurare ai lavoratori il ripristino
dell'orario normale di lavoro e l'accoglimen~
to delle giuste rivendicazioni;

per impedire che si ripetano le violenze
dei fascisti e per consentire che sia ripristi~
nato il normale funzionamento dell'Ufficio
del lavoro di Este. (int. SCL ~ 3820)

TOMASUCCI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere:

in base a quali criteri la Soprintendenza
ai monumenti di Ancona non abbia negato
il suo assenso alla demolizione del Palazzo
Bambini nella Piazza XX Settembre di Fano
ed alla costruzione nell'area ricavata ~ in

aderenza all'Arco Borgia Cybo e in prossi~
mità del medioevale Palazzo della Ragio~
ne ~ di un grosso edificio, che sarebbe in
netto e stridente contrasto con l'ambiente
storico ed artistico circostante;

se non ritenga di dover avo care la pra~
tica per il competente, responsabile giudi~
zio del Consiglio superiore delle belle arti,
previo sopralluogo, anche in considerazio~
ne dei vincoli in atto del piano regolatore
generale (che sarebbero violati) e dell'im~
minente redazione (già da tempo commessa
a due architetti) del piano particolareggia~
to del centro storico. (int. scr. - 3821)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Di fronte al fallimento delta dit-
ta « Arnaldo Salatti », con sede in Genova,
alle cui dipendenze lavoravano oltre mHle
lavoratori, tutti collocati da anni all'interno
degli stabilimenti ITALSIDER di Novi Ligu~
re, Genova, Savona, Lovere, eccetera, ove
!'impresa in questione esercitava l'attività di
appaltatrice di lavori a carattere continua-
tivo;

tenuto conto che negli stabilimenti ITAL~
SIDER manca personale, tanto da indurre le
direzioni a far effettuare continuo lavoro
straordinario, e che con il prossimo 1° gen~
naio 1971 gli organici dovranno essere am-

pliati in rapporto all'applicazione contrat-
tuale della settimana di 40 ore,

!'interrogante chiede di conoscere dal
Ministro delle partecipazioni statali:

1) se intende far disporre l'assorbimen-
to dell'intera maestranza della fallita im-
presa « Salatti» dalla direzione degli stabi-
limenti ITALSIDER, garantendo le Fetribu-
zioni in atto e le anzianità maturate;

2) quale ruolo esercita il suo Ministero
nei confronti dell'impresa ICROT, la quale,
benchè azienda a partecipazione statale,
sembrerebbe voler svolgere la funzione di
intermediazione di manodopera in sostitu-
zione della fallita impresa « Sal atti »;

3) quale politica intende svolgere il suo
Ministero nei confronti delle aziende pub-
bliche per impedire il ricorso alle imprese
private in quelle aziende ove è possibile
mantenere permanentemente la manodopera
alle dipendenze delle direzioni in quanto l'at~
tività produttiva non prevede lavorazioni
straordinarie o saltuarie.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale:

a) se il suo Ministero, nello spirito del-
la circolare n. 16 del 24 maggio 1961, da es-
so emanata, intende procedere, incomin-
ciando dalle aziende a partecipazione sta-
tale, aHa modifica della legge n. 1369;

b) quali precise istruzioni il suo Mini-
stero ha dato e quale azione di vigilanza ha
esercitato sugli Ispettorati del lavoro per
assicurare la precisa applicazione del1e cir-
colari n. 16 e n. 19 del 1961 sul problema
degli appalti deH'intermediazione di mano-
dopera. (int. SCI'. - 3822)

VIGNOLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è

a conoscenza che nel comune di Vignole
Borbera (Alessandria), la direzione della
s.p.a. « Casazza» (esercente attività di co-
struzione di impianti industriali) nel corso di
una normale vertenza aziendale intrapresa
dalle maestranze per richieste salariali e qua~
lifiche, ha esercitato azione di rappresaglia
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nei confronti del1e maestranze, sospendendo
una parte dei dipendenti, operai ed appren-
disti, ed indirizzando altrove la produzione
per tentave di giustificare le sospensioni di
rappresaglia.

La sospensione dal lavoro interessa anche
due membri di commisisone interna su tre
ed all'invito dell'Ufficio provinciale del lavo-
ro per un incontro delle parti, fissato per il
23 luglio 1970, l'azienda ha inviato un rap~
presentante senza nessuna delega a trattare
e quindi ha fatto fallire ogni tentativo di
trattativa con i rappresentanti dei lavora-
tori.

L'interrogante chiede pertanto di conosce~
re se il Ministro intende disporre subito:

1) un preciso accertamento dell'Ispetto-
rato del lavoro per stabilire ,la portata delle
sospensioni ed il loro carattere di rappresa-
glia, nonchè la reale situazione produttiva
dell'azienda, al fine di garantire il ripristino
della legalità nel luogo di lavoro;

2) la convocazione di persone responsa~
bili della direzione della s.p.a. « Casazza}} da .

parte dell'Ufficio provinciale del lavoro al
fine di intraprendere concrete trattative fra
le parti. (int. SCI'.- 3823)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale.. ~ Per sapere se sia al
corrente dei fatti negativi connessi all'appli-
cazione della legge n. 482 sul collocamento
obbligatorio degli invalidi, COil particolare
riferimento al dilagante fenomeno delle ri-
chieste di esonero dall'obbligo di assunzio-
ne da parte delle aziende.

Per quanto riguarda, per esempio, la pro-
vincia di Ravenna:

a) dall'entrata in vigore della legge ben
90 aziende hanno presentato domanda di
esonero parziale o totale dall'obbligo di as-
sunzione, provocando la totale paralisi del
collocamento;

b) il Ministero, competente a deliberare
circa la reiezione o l'accoglimento, nel perio-
do dal settembre 1969 ad oggi ha provveduto
a rispondere a sole 15 di dette domande in
seguito a sollecito dei parlamentari raven~
nati.

È evidente il danno per ,le categorie in-
teressate che restano invano in attesa di po-
sti di lavoro che sarebbero invece reperibili.

Si chiede pertanto quali direttive il Mi-
nistro intenda emanare per giungere rapida-
mente a dare completa e sollecita attuazione
alla citata legge n. 482 (int. scr. - 3824)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno nelle zo-
ne depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere se intende risolvere le numerose pra-
tiche di liquidazione dei contributi a pesca-
tori ed artigiani, tuttora pendenti presso la
Cassa per il Mezzogiorno, concernenti acqui-
sti, opere ed impegni autorizzati.

Non appare, infatti, logico e legittimo af-
fermare !'impossibilità di provvedere a det-
te liquidazioni per l'1ntervenuta carenza di
fondi, mentre si potrebbe ovviare con anti-
cipazioni o prelievi da altri settori. Onto seT.

- 3825)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere il numero dei vice prefetti
(vicari ed ispettori) posti a disposizione del
Ministero e per sapere se si ritiene opportu-
no il loro invio nelle Prefetture a disposizio-
ne degli Enti loca:li a titolo di collaborazio-
ne e di stimolo nell'espletamento dei com-
piti d'istituto e di promozione. (int. SCI'. -
3826)

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se non riten~
ga opportuno appmvare con urgenza gli
stanziamenti di competenza del suo Mini-
stero per il finanziamento dei cantieri fore-
stali che operano in forma consorziata con
l'Ammini,strazione provinoiale di Siena e con
i oomuni di Chiusdino e Montidano, onde
permettere la ripresa dei lavori, ora inter-
rotti per mancanza di mezzi, e la riassun-
zione dei 30 opera:i licenziati.

Cinterrogante fa presente che la zona in-
teressata è già fortemente depl'essa a causa
della crisi dell'agricoltura e dell'assenza di
aziende industriali e che ,i necessari lavori di
r.i!mboschimento rappresentano una delle
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più impartanti tanti di ,occupazione e di
reddita per le papalazioni del luogo. (int.
scr. ~ 3827)

VERONESI. ~ Al Presidente del Cansi-
glio dei ministri, al MinistréJ del bilancio e
della pragrammazione economica ed al Mi~
nistra per gli interventi straardinari nel
Mezzagiarna e nelle zone depresse del Cen-
tro~Nord. ~ Per canascere quali cancreti
provvedimenti intenda adattare il Gaverna
di frante aHa crescente crisi della piccala e
media industria che, nel cantesta di una
grave situaziane ecanamica generale, si tra~
va ad affrontare dimensiani di mercata sem-
pre più ampie e farti cancarrenze interne
ad estere, senza cancrete passibilità di ac-
cedere al credita agevalata.

In particolare, si chiede di conascere qua-
li cancrete determinaziani il Gaverna inten-
da assumere in ,ordine:

1) al rifinanziamenta della legge 30 lu-
glia 1959, n. 623, e successive integraziani
e madificazioni, rifinanziamenta che si pa~
lesa altremoda necessaria nelle attuali cir-
castanze per realizzare gli investimenti in~
dispensabili per ampliamenti e ricanver-
siani;

2) all'aperatività ed alle eventuali ap~
partune madificaziani della legge 22 luglia
1966, n. 614, la quale davrebbe ,operare nel~
le aree depresse dell'Italia settentrianale e
centrale dave, particalarmente, si assiste ad
un pragressiva ed allarmante sfaldamenta
del camparta delle piccale e medie aziende;

3) alla necessità di apportare un rile-
vante cantributa finanziaria alla legge 18
febbraia 1961, n. 1470, per cansentire alle nu-
merase aziende sane, temparaneamente in
stata di crisi, di cantinuare a pradurre, ga~
rantenda l'attuale livella accupazianale in
zane del Paese dave essa è prevalentemen-
te garantita dalle imprese di piccala e me-
dia dimensiane.

Quanta sapra nella cansideraziane, che
davrebbe armai essere recepita da tutti, che
nessuna rifarma saciale può essere realiz-
zata qualara venga mena l'apparta pradut-
tiva e nan aumenti il reddita del Paese. (int.
scr. - 3828)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglia

dei ministri, al Ministro del bilancia e della
pragrammazione ecanomica ed al Ministra
per gli interventi straardinari nel Mezzagiar-
na e nelle zane depresse del Centro~Nard. ~
L'interragante chiede di canascere se e qua-
Il provvedimenti intenda assumere il Gaver~
na per far frante alla crescente crisi econa-
mica che da altre un decennia ha calpita il
Bassa ferrarese.

In tale quadra, si chiede di canascere se e
came si intenda carri spandere concretamen-
te al pasitivo impegna farmé\!lmente assunta
nella riuniane del 12 giugna 1970, tenutasi
pressa il Ministero del bilanda e della pro~
grammaziane ecanamica, di estendere ai ter~
ritori del Bassa ferrarese le provvidenze pre-
viste dalla legge speciale per il Polesine. (Lnt.
scr. ~ 3829)

SEMA. ~ Al Ministra della difesa. ~ Per

sapere se è a conascenza che a Trieste giac~
ciana 'inevase più di 500 pratiche per l'as~
sEgna vitalizia di Vittada Veneta, la gran
parte delle quali riguarda militari che si ri~
fiutarona di cambattere cantra l'Italia nelle
unità ex~AU, preferenda, a rischia di gravi
pericali e di candanne, anche a marte, la
prigiania. A questi militari nan si può certa

negare il ricanoscimenta davuta, ,onde si chie-

de se il Ministro nan ritenga daverosa inter~

vEnire tempestivamente per una canclusiane
rapida e per una immediata liquidaziane del~

l'assegna stessa. (int. scr. - 3830)

TERRACINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecamunicaziani. ~ Per sapere se, in
mancanza di ,ogni smentita, e quindi corri-
spandenda a verità quanta pubblicata sui
giarnali a prapasita della cansuetudine ar~
mai invalsa, e fin anca regalamentata can cir~
calari ministeriali, dell'avvia a destinaziane
di telegrammi per via pastale ,ordinaria, nan
gIudichi che ciò castituisca una truffa pre-
meditatamente perpetrata dall'Amministra~
ziane da lui dipendente, can diritta degli
utenti casì fra dati ad un cangrua indennizza,
a parte i provvedimenti di giustizia da assu~
mere in campetente sede. (int. scr. - 3831)
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ANDERLIN!. ~ Al Ministto dell'mterno.
~ Per sapere se ,intende intervenire presso
il prefetto di Rieti onde impediI1gli di con~
tinuare nella sua azione tendente a mettere
in difficoltà la nuova Amministrazione co~
munale di Turania (Rieti), avallando richie~
ste infondate ed illegittimamente motivate
relative alla presunta ine1eggibilità di tre
consiglied della maggioranza. (int. SCI'. ~

3832)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Preso atto dei gravissimi ed in~
giustificati provvedimenti presi dal Governo
libico nei confronti della comunità italiana:

tenuto conto della gravissima situazione
in cui vengono a trovarsi i nostri connazio~
nali,

gli interroganti chiedono di conoscere
se, nel quadro delle prime provvidenze da
prendersi, in attesa di dare corso a più or~
ganici provvedimenti, non ritenga di dichia~
rare con urgenza, ai sensi dell'articolo 3 della
legge 25 febbraio 1963, n. 319, l'esistenza del~
lo stato di necessità nei riguardi dei conna~
zionali già rientrati o che rientreranno dalla
Libia per realizzare il loro pronto reinseri~
mento nella vita nazionale. (int. scr. ~ 3833)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BONALD!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri, del
commercio con l'estero, delle partecipazioni
statali e del tesoro. ~ Per conoscere la situa~
zione riassuntiva creditoria e debitori a per
fatti di interesse statale, parastatale e pri~
vato, ad oggi, nel nostro Paese nei confronti
dello Stato libico. (int. scr. ~ 3834)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BONALD!. ~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Per conoscere se si è tempestivamente
provveduto, ed in ogni modo se si sta prov~
vedendo, a dare corso a quanto necessario
per realizzare un preciso inventario delle pro~
prietà di natura immobiliare e mobiliare di
persone giuridiche e fisiche italiane in Libia,
e per conoscere i risultati di tale attività.
(int. SCI'. ~ 3835)

DJ BENEDETTO. ~ Al Ministro degli af~

fari esteri. ~ Per conoscere se sia vero che
~ come ha diffuso la Radio libica ~ citta-

dini italiani definiti si intellettuali abbiano
espresso a~ Governo di Tripoli solidarietà
e soddisfazione per le brigantesche misure
contro gli italiani di Libia, e, in caso affer-
mativo, che cosa di più preciso gli risulti
intorno all' episodio, affinchè il popolo ita~
Jiano, che ha appena appreso i gravi limiti
dell'azione' del Governo per contrastare il
sopruso, sappia, almeno, chi e che cosa rap~
presentino quegli italiani che lo approvano.
(int. scr. ~ 3836)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per essere informa~

to circa le concrete iniziative che sono allo
studio per il costruendo aeroporto in ,locrulità
Piano Cinquemiglia, tenimento di Rocca Pia,
in provincia dell'Aquila, e, se la notizia corri-
sponde a verità, per conoscere quali sQlno le
dimensioni del costruendo aeroporto, la cui
realizzazione è giudicata una inderogabile
infrastruttura per più facili collegamenti che
rendano più produttivo il grosso mercato
turistico di tutto l'Abruzzo che, non avendo
ancora realizzato gli attesi insediamenti in~
dustrriali, riesce appena a sopravvivere attra-
verso la va1orizzazione turistica di tutto il
suo t'erritorio. (int. scr. ~ 3837)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e degli affari esteri. ~ Per sapere se

non intendano intervenire presso la direzio-
ne dell'ANAS di Trieste affinchè raccolga al
più presto le ripetute sollecitazioni del sin~
daco di Doberdò del Lago (Gorizia) a pro~
posito dello stato di abbandono in cui si
trova la strada statale n. 519 che dall'abitato
di Iamiano porta al confine di Stato con la
Jugoslavia.

Il manto stradale è cosparso di numero~
sissime buche per cui il traffico è notevol-
mente rallentato, se non impedito. È nota
!'importanza internazionale di detta strada
che viene usata, oltre che dagli abitanti del
comune di Doberdò del Lago, anche dagli
abitanti del Monfalconese. Si tratta quindi di
prestigio internazionale da salvaguardare per
cui la strada in argomento dovrebbe venir
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asfaltata con sollecitudine o quanto meno
ripristinata nella sua agibilità con una ma~
nutenzione ordinaria. (int. scr. ~ 3838)

CORRAO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza:

delle vive proteste delle famiglie degli
a]unni del liceo classico di Alcamo e della
opinione pubblica, largamente espresse an~
che dalla stampa e dalla televisione, per le
durissime misure disciplinari inflitte ai due
alunni Puma e Di Graziano rei soltanto di
aver portato in classe, per riconsegnarla ad
un compagno di altra città che frequenta det-
to liceo, una chitarra;

del comportamento offensivo ed estra-
neo ad ogni sana didattica ed al decoro te~
l1uto in quella occasione dal preside verso
detti giovani, ai quali furono rivolte parole
ingiuriose e volgari;

della conclusione di tali rapporti auto-
ritari con l'impedimento a sostenere gli esa-
mi da interno per il Di Gr aziano, avendolo
privato di una motivazione ed avendolo av~

viato agli esami da esterno con la conseguen-

te dichiarazione di immaturità.

Per sapere, pertanto, se il Ministro non ri-
tiene opportuno, dato il sospetto che il ver~
detto possa essere frutto di animosità verso
il ragazzo per l'enorme scalpore suscitato dai
fatti in tutta l'opinione pubblica nazionale,
disporre un'inchiesta ministeriale su tutti gli
esami svoltisi nel liceo classico di Alcamo;
e ciò anche per altri gravi sospetti emersi e,
in particolare, perchè gli esaminatori, anzi~
chè attribuire immediatamente il giudizio per
ogni alunno dopo la prova sostenuta, avreb-
bero preso soltanto alcuni appunti o espres-
so voti che sarebbero stati addirittura an-
nullati o resi contrari dagli stessi professori
in seduta plenaria. Sembrerebbe che ad alun~
ni ai quali era stata attribuita una valutazio-
ne positiva ne sia stata data poi un negativa
e che candidati ai quali era stato attribuito
un giudizio negativo siano stati poi promos-
si per pressioni esterne. Gravissima appare,
poi, la leggerezza dell'operato della Commis-
sione che addirittura segnava, anzichè voti
o giudizi, delle bare mortuarie accanto ai

nomi dei giovani che dovevano essere re~
spinti.

Poichè originali di detti appunti sono sta~
ti resi di pubblica ragione e poichè gravi so~
no i sospetti di vendette o di favoritismi,
si chiede se il Ministro non ritiene anche di
procedere, con diversa Commissione, a nuo~
ve prove di esame, stante l'alta percentuale
dei candidati respinti. (int. scr. ~ 3839)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento:

ai criminosi episodi di teppismo orga~
nizzato verificatisi in Trenta;

al linciaggio morale e fisico di tre espo~
nenti del MSI e della CISNAL;

alla ormai oonsueta carenza dei questori,
la cui omissione è ora sia valutata come
ipotesi criminosa,

l'interl'ogante chiede di conoscere qua~
li urgenti provvedimenti abbia preso il Go-
verno per la tutela dei diritti costituzionali
di libertà di riunione, di manifestazione e di
tutela della persona contro inammissibili,
tollerate, squallide violenze, più volte inu-
tilmente denunciate. (int. scr. - 3840)

ROMANO. ~ Al MinistrO' della pubbltca
istruziane. ~ Per sapere quali provvedimenti
siano stati adottati a seguito del ricorso pro~
posto al provveditore agli studi di Potenza
dall'insegnante tecnico~pratico Scala Vincen~
zo, in servizio presso l'Istituto alberghiero di
St.ato della predetta città, il quale si è visto
scavalcato in graduatoria dal signor Titolo
Rosario che, fino allo scorsa mese di giu-
gno, ha frequentato la stessa scuola quale
iscritto al 3° corso di amministrazione e,
perciò, non ha potuto prestare il triennia
di attività presso un albergo di la categoria,
come previsto dalle disposizioni v,igenti, es-
sendo tenuto all'obbligo della frequenza sco~ .
lastica. (int. scr. - 3841)

LI VIGNI. ~ Al MinistrO' dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi per

cui, con decreto in data 14 maggio 1969, mo-
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dificando il precedente decreto del 18 no-
vembre 1968, si riduceva la superficie dele
l'oasi.rifugio « Punte Alberate» di Ravenna,
concessa al Laboratorio di zoologia applica.
ta alla caccia dell'Università di Bologna, da
457 a 186 ettari.

Si è in tal modo esclusa un'area tipica per
la flora e la protezione della fauna stanziale
e migratoria che invece è assolutamente ne-
cessario proteggere.

Si chiede, pertanto, quali iniziative il Mi-
nistro intenda assumere per ripristinare la
tutela dell'intera zona, come era previsto
nel precitato decreto del 18 novembre 1968
e come ha richiesto di recente, con voto
unanime, l'Amministrazione provinciale di
Ravenna. (int. scr. . 3842)

MINELLA MOLINARI Angiola..~ Al Mi.
nistro della sanità. ~ Per conoscere i dati
e le conseguenti deduzioni delle analisi bat.
teriologiche effettuate periodicamente, nel
corso degli ultimi mesi, nel mare di Genova
per conto delle autorità sanitarie.

A tali dati ed analisi si riferisce il comuni"
cato diffuso dal Consiglio provinciale di sa-
nità, dopo l'attesa riunione straordinaria del
27 luglio 1970, sullo stato dell'inquinamento
del mare del Htorale genovese a seguito della
gravissima denunzia fatta dal pretore di Ge-
nova; ma tale materiale non è stato reso pub.
blico, anzi ne è stata rifiutata la conoscenza,
particolarmente da parte del medico provin.
ciale, persino alla stampa, nonostante l'espli.
cita ed unanime richiesta dei giornalisti.

Nella situazione delicata e sconcertante che
si è creata a Genova a seguito, prima, di una
circostanziata denunzia giudiziaria di grave
st.ato di inquinamento, e poi dell'archiviazio.
ne di tale denuncia e del susseguirsi, da par-
te delle autorità sanitarie, di assicurazioni

tranquillizzanti del tutto generiche, prive di
organici e precisi elementi di smentita dei
dati precedentemente denunziati, l'interro.
gante chiede al Ministro se non ritenga op.
portuno non solo che dati già esistenti ed
elaborati vengano resi pubblici onde dare
all'opinione pubblica disorientata ed allar.
mata una base oggettiva e precisa di infor.
mazioni, ma vengano pubblicati sistematica.
mente i risultati dei prelievi e delle analisi
periodiche di natura batteriologica e chim:.
ca che saranno effettuate, quale prima con.
dizione indispensabile ad una corretta e pie-
na informazione su un problema di essenzia.
le importanza sociale in modo che l'opinione
pubblica su tali basi sdentifichee compara.
tive possa efficacemente partecipare al con.
trollo della situazione, alla valutazione dei
suoi sviluppi ed alle soluzioni che con ur.
genza e assoluta priorità si impongono per il
risanamento delle acque marine del litorale
gf'novese. (ipt. scr. - 3843)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 agosto 1970

P RES I D E N.T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica ~ compatibil.

mente con l'andamento e l'esito del dibat-
tito in corso presso. l'altro ramo del Parla.
mento sullIe comunicazioni del Governo ~

mercoledì 12 agosto, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

La seduta è tolta (ore 17,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


